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Sir Charles


 


Sempre più dura la mattina per sir Charles: ossa che scricchiolano, qualche colpetto di tosse. Il sir non è sposato, in genere è solo nel suo morbido letto. Una tastata al basso ventre per vedere se ancora c’è vita mentre fuori la natura si risveglia, e al canto di un merlo si uniscono i versi dei gabbiani che sorvolano la scogliera in cerca del primo cibo mattutino.      


Lontano il frastuono delle onde, che si infrangono senza sosta sugli scogli. 


Buck pone fine al riposo. Buck è un bull terrier nero, un cagnolino dolce e giocherellone, il fedele amico di sir Charles.  


Abitualmente dorme su un tappeto ai piedi del letto, ma al mattino i primi morsi della fame lo spingono a salire sul letto e a leccare il viso di sir Charles. Il sir, per niente infastidito, coccola e accarezza Buck, e la bestiola si accuccia sul letto e si gode le attenzioni del padrone. Puntuale Baptist, il maggiordomo, bussa alla porta, come sempre, da più di trent'anni, alle 8 e 30. Entra e saluta sir Charles, gli annuncia che la colazione è pronta, poi apre la finestra per far entrare aria fresca che sostituisca quella viziata della notte. Il sir si toglie la papalina, indossa la vestaglia, inforca le malmesse pantofole, una sosta in bagno per i bisogni mattutini, si lava le mani ed eccolo in cucina seguito da Buck. A terra in una ciotola c’è il pasto del cane, il quale si nutre di crocchette e di pantofole nuove, che azzanna di nascosto quando sir Charles è assente. Il sir si siede sulla sua comoda poltroncina in pelle consumata, sul tavolo il cornish pasty e la caffettiera. Con calma serafica degna di un lord, mangia con gusto, beve il suo caffè, estrae l'occhiale monoculare dal taschino per sbirciare la prima pagina del giornale, infine va sul balcone, il suo grande balcone con vista mare, lo accoglie e, quasi lo infastidisce, una fresca brezza marina. Il sir alza il bavero della vestaglia, uno sguardo verso il mare, che oggi sembra impetuoso, uno sbadiglio e rientra nella cucina, mentre Abigail, la cameriera, sparecchia. Prende il giornale e va nel salone, si siede sulla sua poltrona Chesterfield con il fedele Buck vicino sazio e accucciato. Sfoglia il giornale, riguarda con più attenzione le notizie e organizza con cura il programma giornaliero. Ancora in bagno per l'igiene mattutina, si lava i denti, esegue una pulizia accurata del viso e si spruzza qualche goccia di profumo. In camera sceglie con cura l'abbigliamento, è sempre elegante sir Charles. Giacca in tweed beige, ascot verde oliva sotto una camicia bianca e pantalone color tabacco. Baptist si china e gli allaccia le scarpe Church’s che scricchiolano a ogni suo passo, gli porge la bombetta e gli spazzola la giacca. 
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